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SdOOCtO tCVOCatO Convulsa giornata di trattative segnata da ripetuti 
I A corio A <ti<fw»2fc °°h* di scena. Alla fine l'intervento del presidente 
UÀ sene J\ gioca del Coni Cattai sblocca la situazione e Matarrese 
:i • • accetta di siglare l'intesa con il sindacato calciatori 

L'accordo va in gol in zòna Cesarini 
laoonosa 
intesa 
• I ROMA. Nel comunicato 
congiunto Figc-Aic, stilato 
verso la mezzanotte, secon­
do quanto emerso anche do­
po Il colloquio in nottata tra 
Matarrese e Campana, e det­
to che -per la stagione '69-90 
(ciò* per le Indennità da 

> corrispondersi dal 1° luglio 
1989), viene prorogata la 
normativa di cui al comuni­
cato Ufficiale I H del 19-6-
1987 (quello della normativa 
Citalo, ndr). Le parti assu-
rnoitò l'impegno di convo-
carsfjlpiùpresto perstudia-
rereffirpanare, In materia di 
indenni'* da corrispondersi 
daf! Muglio 1990 in poi (li-
n(|Tifì'entrata in vigore della 
normativa Uefa, a cavallo tra 
Il 1992 e 11 1993, con tetto 
t i fano di 2 miliardi e 700 
bilioni, ndr), che sia miglio­
ra, ri» |ter 1 calciatori di quel-
l f Cirraro, l a normativa oggi 
prorogata andrà comunque 
aidcHnluVa scadenza il 30-6-
l99flilfQueslo il comunicato 
che tòpàrole povere signiil-
et' da {parte della Federatelo 
aver-iatlo marcia indietro, 
considerato che non soltan­
to non .voleva riconoscere 
l'applicazione della normati­
va Carraio per I contratti pre­
gressi, rria partire addirittura 
da zero .nel prossimo cam­
pionato. Ma durante rincon­
trò con Matarrese e con Gal­
lai e stai* anche sfiorata la 
questione dell'art 16, cioè 
dell'accordo collettivo che ri­
guarda l'inasprimento delle 
penali a carico di quelle so­
cietà che non portano In riti­
ro con la prima squadra i 
giocatori sotto contratto (è 
accaduto a Chierico e a Ba­
gni. tanto per fare I nomi più 
noli). Ebbene Campana ha 
avuto assicurazioni che verri 
rispettato l'impegno presto a 
suo tempo dal presidente 
della Lega, Luciano Nlzzola. 
Il presidente dell'Ale si «det­
to sicuro che non sorgeran­
no problemi su questo ver­
sante, 

Che cos'è 
il parametro 
pomo della 
discordia 
(•ROMA.La Federcalcio ha 
dovuto arrendersi sul pararne-
«t:Ma vediamo di capire che 
c'usa-seno I •parametri-. Un 

Saldatore con II contralto sca­
uto (la durata massima e di 

3 anni) può essere ceduto ad 
jltra società sulla base del pa­
gamento di un Indennizzo al­
la società che vende, costitui­
to dagli emolumenti globali 
lordi annuali e dal premi deri­
vanti da accordi che risultino 
certificati entro II 31 dicembre 
di ogni anno. Il letto parame­
nto era cosi scaglionato se­
condo la famosa normativa 
Carraro- Per emolumenti 
da O.a 25 milioni nessuna n-
duzione,; da 25 milioni a 40 
milioni un masslno di 
25.000.000, da 40 milioni a 60 
milioni un massimo di 
35.000.000; da 60 milioni a 80 
milioni un massimo di 
60.000.000; da 80 milioni a 90 
milioni un massimo di 
60.000.000: da 90 milioni a 
150 milioni un massimo di 
90.000.000: da 150 a 220 un 
massimo di 140 milioni; da 
220 a 280 un massimo di 200 
milioni; da 280 a 350 un mas­
simo di 350 milioni; da 350 a 
500 un massimo di 330 milio­
ni: da 500 a 600 un massimo 
di 400 milioni; da 600 a 1 mi­
liardo un massimo di 500 mi­
lioni; per emolumenti superio­
ri ad I miliardo riduzione fissa 
al 50*. Quindi le proposte 
Usila Figc di scaglionare cosi 1 
(massimali di Indennizzo: 5 
biliardi e 400 milioni per giu­
gno 90,4 miliardi e 50 milioni 
cior il secondo e il terzo anno; 
G miliardi e 700 milioni per il 
jbuarto (1993), sono state bat­
tute. Dal l'luglio del 90 la ba­
lie della trattativa partirà dalla 
normativa Carraro. 

Domani la serie A del Calcio scenderà regolarmente 
in campo. Dopo una serie di colpi di scena, solo a 
tarda sera lo sciopero è stato revocata Grande me­
diatore fra Campana, il presidente dell'Associazione 
calciatori, e Matarrese, il presidente della Federcal­
cio, è stato il presidente del Coni Arrigo Gattai. 
Un'ipotesi d'accordo è stata raggiunta a tarda sera 
sulla base della cosiddetta •normativa Carraro». 

OIUUANO ANTOOHOU 

fa* ROMA. Il pallone non 
sciopera. Quando sembrava 
che l'agitazione del sindacato 
calciato» dovesse essere con­
fermata! un intervento del pre­
sidente del Coni Arrigo Gattai 
• in una giornata frenetica e, 
per centi versi, anche da po­
chade-, ha sbloccato la situa­
zione di stallo, proprio mentre 
l'avvocato Sergio Campana 
stava per confermare lo scio­
pero. L'incontro del pomerig­
gio presso l'abitazione roma­
na del presidente della Feder­
calcio (voluto dallo stesso Ma­
tarrese) aveva lasciato le cose 

inalterate. Le parti si ciano ac­
cordale per riesumare la «nor­
mativa Carraro». Di che cosa si 
tratta? La •normativa Carni», 
che l'altro ferii aveva diviso 
Figc e Aie e ieri ha favorito in­
vece il disgelo fra le due parti, 
è quella che riguarda I pan-
metri degli indennizzi alle so­
cietà che cedono un calciato­
re. L'Aie, per lavorile una 
maggiore circolazione al suoi 
assistiti - dai campioni che 
costano miliardi agli atleti che 
valgono poche decine di mi­
lioni - vuole abbassare quei 
parametri, le società (soprat­

tutto quelle pia forti) deside­
rano il contrario per non sva­
lutare il capitale. La,«normati-
va Carraro», che già prevedeva 
un abbassamento medio dei 
parametri di circa 11 30 per 
cento - si andava, attraverso 
cinque scaglioni, da un mini­
mo del 25 per cento per un 
cartellino da 60 milioni, al 
massimo del 50 per cento pei 
quelli da un miliardo in su - , 
scade il 30 giugno 1989 e biso­
gna" rinnovarla in vista della 
prossima campagna trasferi­

menti. La trattativa tra Figc e 
Aie si era infranta giovedì sul 
fatto che, mentre la Figc vote-

, va ripartire dajeró, con nuovi 
parametri,' l'Ale Intendeva ri­
partire da quanto gii ricono­
sciuto dalla •normativa' Carra­
r a che, come si è detto, pre­
vede già un abbassamento 
medio del 30 percento (si av­
vicina in realtà al 27 per cen­
to). Con ripotesl di accordo, 
in sintesi, le »c< t̂à'guadagne­
rebbero un amo di tempo, 
mentre l'Afe sljvedrepberestl-

Uhtemiinabile 
partita 
minuto per minuto 
(*• ROMA. £ stata una delle 
più lunghe giornale del calcio 
italiano. Una giornata che 
l'avvocato Campana, presi­
dente dell'Aie, ha passato su 
aerei, taxi, limousine con auti­
sta, casa Matarrese, alberghi, 
Coni, Figc; In conversazioni 
telefoniche, Incontri vari a 
questo e a quel tavolo. La 
giornata dell'avvocato Cam­
pana comincia alle otto di 
mattina, quando a Banano 
del Grappa (dove ha fatto ri­
tomo, dopo la rottura all'1,30 
dell'altra notte) riceve una te-

j lefonata di Matarrese che lo 
Hnvita a-venire a Roma ai-più 

presto per tentare di raggiun-

f;cre un accordo che scongiuri 
o sciopero della serie «A». 
Campana accetta, convoca 
Alessandro Grasso (vicepresi­
dente Aie) e Silvano Maioli 
(segretario generale). Alle 
12,301 tre hanno l'aereo a Ve­
nezia per Roma: alle 14,45 cir­
ca la dirigenza sindacale fa il 
suo ingresso nell'abitazione 
dell'on- Antonio Matarrese a 

piazza Navone. Il presidente 
della Figc non può muoversi 
perché sta curandosi di una 
broncopolmonite. Il collo­
quio, che non va oltre I tre 
quarti d'ora, d ì esito negativo. 
Si parla di rottura. Ma alle 17 il 
presidente del sindacato cal­
ciatori viene raggiunto da una 
telefonata di Arrigo Gattai, tor­
nato poche ore prima con Pe­
scante da Bruxelles. Il presi­
dente del Coni lo vuole vede­
re. Campana si ributta nel traf­
fico per raggiungere il Foro 
Italico, che fa pensare all'ulti­
ma spiaggia. Alle 16,25, ulve--
ce, l'avvocato chiama in al­
bergo, dove I giornalisti lo at­
tendono, per informare il se-
gretano Maioli che si profila il 
raggiungimento di una ipotesi 
d'accordo con la mediazione 
del presidente del Coni Alle 
19 Campana è di nuovo al ta­
volo verde dell'albergo e spie­
ga brevemente al cronisti che 
l'ipotesi è stata raggiunta sul 
principio di prorogare di un 
anno'la normativa Carraro ri­

lute quello che, efe calamo so­
stiene, la Figc voleva toglierle. 

Passava dunque'!! «si» per le 
situazioni pregresse (e non 
soltanto per 1 giocatori •miliar­
dario, ma non'quello di un 
impegno scritto per far parure, 
sin dalla prossima stagione, 
l'abbattimento dei parametri 
agganciandolo alla «normativa 
Carraro». „ 

Ovviamente Campana te­
meva che nel prossimo torneo 
Federcalcio e 1/ga avrebbero 
potuto rispolverare' il olscono 
delle riduzioni dei parametri 
partendo da zero. Dunque, si­
tuazione ancora critica dopo il 
primo Incontro Campana-Ma-
tarrese. " 

Poi il colpo di scena con la 
telefonata di Gattai all'albergo 
romano dove si trovava la rap­
presentanza dell'Aie (Campa­
na, Maioli, Grosso), il quale 
chiedeva di vedere Campana 
al Coni. In pratica Gattai sca­
valcava la Federcalcio sosti­
tuendosi a Matarrese, Nel •col­
loquio', durato quasi due ore, 
il presidente del Coni dava ra­

gione a Campana: raccordo 
sulla •normativa Carraro» an-

affidato alla semplice «memo­
ria orale». Dopo di che Cam­
pana ritornava in albergo e 
comunicava alla stampa che 
si era «aperto uno spiraglio», 
ma che lo sciopero non pote­
va dirsi scongiurata Avrebbe 
avuto un colloquio telefonico 
con Matarrese (il presidente è 
affetto da pleurite), dopo di 
che sarebbe venula la decisio­
ne ultima: scioperareono. 

Breve!» telefonata con Ila. 
tairese, poi improvvisa transu­
manza nella sede della Figc 
del rappresentanti dell'Ale e 
del giornalisti, su «suggerimen­
to» dello stesso Matarrese. 
L'incontro tra l'Ale e D segreta­
rio generale della Federcalcio, 
Gianni Perniaci, venivano 
chiamati a «rapporto» dal pre­
sidente Matarrese. L'epilogo si 
aveva a tarda sere * conclu­
sione di w lidsnto gioco del­
le parti al ritorno nella, sede 
della Federcalcio. Alle'23,07 
l'annuncio niente scioperp. 

OraMatamese 
teme la reazione 
delle società 

Matarrese e Campana nonostante 1 dialogo tra sordi si sono capiti 

guardante l'abbassamento del 
parametri e sul principio di ri­
partire da questa normativa al 
termine della prossima stagio­
ne, in occasione dei rinnovi 
contrattuali, verso il raggiungi­
mento di un -adeguamento ai 
parametri europei per l'inizio 
del 1993. Campana svela che: 
•L'ipotesi era nata nel collo­
quio con Matarrese a metà 
giornata, ma il presidente fe­
derale non se I era sentita di 
sottoscriverla, di-mettere pero 
su bianco». Gattai, aggiunge 
Campana, avevi- invece con­
diviso pienamente il parere 
dell'Ale. Proprio con l'obietti; 
vo di ottenere «il nero su bian­
co», alle 19,30 Campana, 

Grosso e Maioli si trasferisco­
no a piedi dall'albergo alla 
Figc che dista appena 300 
metri. Nella sede federale si 
chiudono in una stanza con la 
controparte, rappresentata da 
Gianni Peducci, «egrotano ge­
nerale,. Mario Pennacchia, 
consulente della Federazione, 
e l'aw. Carlo Sica, rappresen­
tante dell'ufficio. La discussio­
ne nel salone federale si è 
protratta per circa due ore. Al­
le 2130 l'aw. Campana si re­
ca nuovamente a casa del­
l'on. Matarrese. L'accordo vie-' 
ne finalmente raggiunto; a 
notte fonda la stipula dell'inte­
sa nella sede della Federcal­
cio. 

•al ROMA Conferenza stam­
pa all'ora in cui generalmente 
le persone normali vanno a 
dormire. Infatti, e quasi la 
mezzanotte, ma Campana 
non sembra risentire affatto 
dello stress della convulsa 
giornata. «Col prossimo cam­
pionato non sorgeranno più 
questioni del contratti pregres­
si; il comunicato congiunto è 
Il a testimoniarlo. Posso dire 
che abbiamo dimostrato un 
grande senso di responsabili­
tà. anche perche non stavamo 
discutendo di... bruscolini-. Si 
sente vincitore? «È un giudizio 
che-non esiste. Non-starno fol­
li, non abbiamo voluto, tutto. 
Siamo riusciti ad intenderci su 
una soluzione ragionevole. Se 
già nella scorsa settimana ci si 
fosse messi d'accordo sulla 
validità della normativa Carra­
ro anche per i contratti che 
scadono quest'anno e per 
quelli del prossimo,' non sa­
remmo arrivati alla soluzione 
estrema, oltre tutto anche Im­
popolare presso l'opinione 
pubblica». Il ruolo di Gattai? 

•L'Intervento del Coni è stato 
risolutivo» - ha risposto Cam­
pana -. In 20 anni ha carchi-
so - abbiamo indetto 8 volte 
lo sciopero ma poi siamo riu­
sciti a far maturare le condi­
zioni perchè rientrasse». Dal 
canto suo Matarrese ha rila­
sciato una dichiarazione scrit­
ta nel tentativo di tacitare, se 
possibile, fé reazioni del presi­
denti di società: "Dopo aver 
effettuato tutti gli opportuni 
sondaggi e aver anche dove-
rosamente Informato in matti­
nata il presidente del Coni di 
questa mia ulteriore proposta, 
ho -pecw-siaesta ucusictie 
neltaamsapevblesza di aver 
fatto superare al calcio italia­
no un momento molto parti­
colare ad 1 anno dal mondiali 
'90. Sono certo che le società 
comprenderanno che tutta la 
mia azione è stata indirizzata 
alla tutela dei loro interessi e 
della regolarità del campiona­
to che qeve costituire un prin­
cìpio intaiinciablle'per poter 

ita fiducia de-

acA. 

Minisondaggio prima della revoca: la maggioranza era pronta alla prova di forza 
Pecci: «Dimostriamo che non siamo una categoria di sprovveduti o di "pecoroni"» 

I calciatori aspettavano solo il via 
fMBOLOGNA Sciopero'si, 
sciopero no. I giocatori di se­
rie A, interpellati prima che 
venisse raggiunto l'accordo, 
dicono la loro con diverse sfu­
mature e accentuazioni. Un 
elemento pero emerge chiaro 
nelle parole di tutti gli intervi­
stati; la volontà di far quadrato 
attorno all'Associazione per 
vederla sempre più forte e 
compatta, quindi rispettata 
dalla controparte, 

La prima voce, perentoria, 
è quella di baldo FeccL 11 
«vecchio» capitano del Bolo­
gna ha un mesetto potrebbe 
anche decidere di attaccare le 
acarpe al chiodo. Ma Io spirito 
di corpo e più che mai forte. 

«Se e! sono impegni presi 
dal nostro presidente, non da 
uno qualsiasi, mi pare chiaro 
che vadano rispettati fino in 
fondo. Le argomentazioni di 
Campana che stanno alla ba­
se della nostra agitazione so­
no più che mal valide. È giu­
sto andare verso un abbassa­
mento dei parametri. E se per 
ottenere questo è necessario 
uno sciopero, sciopero sia. 
Dobbiamo dimostrare di non 
essera una categoria di sprov­
veduti o di "pecoroni"». 

Gli fa eco un ex rossoblu, 
ora alla corte di Giampiero 
Boniperti: Giancarlo Marne-
chi. •Personalmente non sono 
d'accordo sull'utilizzo dello 
strumento dello sciopero, a 
volle usato In maniera indi­
scriminata. In questo caso pe­
rò Campana ha deciso di an­
dare ad una misura cosi dra­
stica per motivi ben precisi. La 
richiesta di riduzione del para­
metri è quanto mai opportuna 
anche se magari riguarderà 

solo una minima parte del cal­
ciatori di serie A. Quindi sono 
convinto che se si andrà allo 
sciopero, occorrerà essere 
compatti e decisi. Bisogna 
mostrare a tutti la nostra forza 
e la nostra coerenza. E soprat­
tutto bisogna far capire che i 
calciatori non ragionano col 
piedi, come vorrebbe qualcu­
no, ma con la testa». 

centrocampista del Fisa, e te­
legrafico ma chiarissimo: «Tut­
to quello che va a favore della 
nostra categona e ben fatto. 
Quindi se per far valere 1 nostri 
dintti bisogna scioperare, è 
giusto seguire questa strada». 

Di diverso segno l'opinione 
di Ezio Gelalo, difensore del 
Cesena: «li discorso dei para­
metri portato avanti da Cam­
pana alla lunga coinvolgerà 
una decina di giocatori, cioè 
una netta minoranza. Per que­
sto mi sembra sproporzionato 
In questo caso il mezzo dello 
sciopero'. E [Braccini, cen­
trocampista cesenate: «Non è 
molto utile scioperare a fine 
stagione. Comunque, se do­
menica non si dovesse gioca­
re, questa giornata non deve 
essere recuperata, altrimenti 
non sarebbe servita a nulla la 
protesta». 

Laudinp: «Il periodo non è 
dei più felici. Nel caso di un 
rinvio, saremmo costretti 'a 
giocare magari a luglio. Per 
quelli a cui scade il contratto a 
line giugno, sarebbe un pro­
blema. Ma comunque sono 
d'accordo, i parametri attuali 
sono assurdi. Pensate che a fi­
ne contratto io varrei 11 mi­
liardi. Se si è arrivati a questo 

punto, con il rischio di falsare 
la knia per la salvezza facen­
do giocare magari tre volte In 
una settimana per recuperare 
una partita, la responsabilità è 
della Lega, che non rispetta gli 
impegni presi». 

Zavarov: «Sciopero? Qual­
cosa ho sentito, ma non ne so 
praticamente nulla. I compa­
gni non mi hanno avvertito né 
spiegato bene». 

MuUer: «È la prima volta 
che mi trovo in una situazione 
simile. Farò come mi dicono I 
compagni, perchè non ne ca­
pisco molto*. 

Mann: «Nessuna media­
zione, nessun compromesso. 
Già troppe volte gli impegni 
presi non sono stati mantenu­
ti. Rischiamo di fare una pessi­
ma figura, minacciando sem­
pre e non attuando mai nulla. 
Non ce l'abbiamo con gli stra­
nieri: anzi, l'adeguamento dei 
parametri consentirà che ven­

gano in Italia i migliori e non 
toglieranno posto a noi quelli 
che hanno fallito, come Been, 
Severeyns, Vjncze, Edu, Ru­
blo, Dezotti e tanti altri». 

Irlcelle: «Qui non solo non 
si rispettano gli accordi presi, 
ma si toma addirittura indie­
tro. Se bisogna adeguarsi al­
l'Europa, facciamolo subito, 
perché sono tantissimi i con­
tratti ancora legati ai vecchi 
parametri. Non so se l'Inter­
vento di Gattai e Carraro potrà 
smuovere qualcosa: certo, è 
l'ultima spiaggia. I giocatori 
italiani devono tutelare il loro 
lavoro adesso, prima che sia 
troppo tardi e che il mercato 
di casa nostra crolli vertical­
mente». 

Yalta: «Tutte le azioni sin­
dacali sono da rispettare e 
vanno accettate Ci sono ra­
gioni da entrambe le parti, ma 
se non si trova l'accordo, la 
sconfitta è per tutt'e due e so­
prattutto per il calcio italiano». 

VsalU: «Faccio parte del- " 
l'Associazione calciatori e mi 
adeguo alle decisioni del con­
siglio che è stato eletto da noi 
calciatori. I problemi da risol­
vere non riguardano solo i pa­
rametri, non riguardano una-. 
piccola fascia di giocatori, ma 
soprattutto riguardano la ri­
strutturazione della serie C. 
Problemi che abbiamo discus­
so non solo ogni volta che an­
diamo in ritiro ma anche 
quando ci troviamo con la na­
zionale». 

Luca Pellegrini: «E da tan­
to tempo che attendiamo una 
risposta al problemi che Cam­
pana ha presentato alla Feder­
calcio - ha dichiarato ti capita­
no della Sampdoria- Ci è sem­
pre stato risposto che da un 
giorno all'altro i problemi (pa­
rametri, ristrutturazione del 
campionau di CI e di C2, limi­
le di età per giocare in certe 
categorie ecc.) sarebbero stati 
affrontati collegialmente e ri­
solti. Il maggior responsabile 
della organizzazione calcistica 
ha preso degli Impegni ben 
precisi con la nostra associa­
zione. Impegni che non ha 
mantenuto. Ora chi'ha sba­
gliato deve pagare. Abbiamo 
atteso troppo, abbiamo dimo­
strato di avere tanta pazienza», 

Vlerchovod (Sampdoria) 
che a suo tempo si dichiaro 
contrario allo scipero: «Questa 
volta condivido in parte i moti­
vi dello sciopero ma non vi 
partecipo. Sono a disposizio­
ne delia società. Se la Samp-
dona decidesse di far giocare 
la squadra "Primavera" io sa­
rò In campo. Altnmenu' tra­
scorrerò la giornata al mare. 

Se Io sciopero sarà latto non 
so con quali argomentazioni 
ci gtostificheremo nel confron­
ti del tifosi e del sostenitori. I 
nostri problemi non sono stati 
pubblicizzati, non sono cono­
sciuti». 

n u c a ' tarasi, capitano 
del Milan: «Lo sciopero è giu­
sto poiché con la Federcalcio 
eravamo già d'accordo su al­
cuni punti importanti. Non é 
possibile dare una parola e 
poi rimangiarsela. Nel pac­
chetto di richieste non ci sono 
solo i parametri. Le richieste 
.riguardano tutta la categoria 
compresi i colleghi che gioca­
no nei campionati minori do­
ve è molto difficile sbarcare il 
lunario e ricevere gli stipendi 
regolarmente. Comunque tut­
ta la squadra partirà per il riti­
ro per essere pronta a gioca­
re». 

Cacchi: «Se non ci saranno 
disposizioni da parte della so­
cietà partiremo per Roma. Ci 
recheremo al Flaminio non 
per fare una passeggiata ma 
perché si tratta del nostro la­
voro. Se sarà trovato un accor­
do scenderemo in campo al­
trimenti torneremo in alberga 
Il nostro viaggio non va inteso 
come una vacanza poiché sla­
mo coscienti dell'importanza 
dello sciopero, un'arma che 
non avrémiho mal voluto usa­
re se la controparte si fosse di­
mostrata più seria e coerente. 
Come categoria dobbiamo 
stare molto uniti polche è diffi­
cile spiegare al tifosi le ragioni 
di una eventuale astensione 
dai lavoro». 

Interviste raccolte da: 
Loris Cìullmi, Walter Guagneli 

e Tullio Parisi 

Cam 
rossoneri) 
fino 
al 1993 

Ruud CullH (nella foto) vestirà la maglia rassmm I t a al 
1993. L'accordo sul rinnovo del primo contratto, che sca­
drà nel giugno Diossimo, e stato itvjgtujnto tari STIMI b> 
contro tra il procuratore olandese Costere I dMasflU ro*v 
aoneri Gallianì, BraJda e Taveggk flessine nc*ltl.*ivit«, 
par U rinnovo del contratte^ Vanljasten le due pard do­
vrebbero rirrovanri tra po<^gic^ per definire l'accorda ..., 

Il presidente della Fedetcaiv, 
ciò brasiliana, Ricardo T * 
xelra, ha annunciato che la 
«sefccao» giocherà B 22 (**• 

?no un'amichevole a San 
irò contro il Milan carnpto-

• ' ne d'Europa." La nottola'• 
mm^mm^^*^'^mmm stata perù ascolta con-ann» 

Ca dalla socie»» lossoneta che da tempo aveva anmaV 
l'amichevole per indisponibilità della riazionate bnaV 

liana, n Milan ha comunque rinviato ogni decisione mi 
«gala» alla prossima settimana 

«Brasile 
•San Sin» 
Ito II Milan 
non sa 

Basket Noa 
Detroit 
allunga 
su Los Angeles 

Isiah Thomas e i suoi «fi» 
stons» conducono per 2-0 
nella serie finale de» play-
off dell'Nba. Hanno stsptfe. 
to intatti a Detroit I Los An­
geles Lakers per 106-105 
nel secondò Incontro f*s> 

" " - " • » ~ — ~ zie alle prodezze di Jocou-
man (33 punii). Vitine Johnson e Mark Aguiire. I califor­
niani, che erano scesi in campo già privi di Byron Scott, 
hanno perso per infortunio Magic Johnson al termine del 
secondo quarto di gioca Ora Lakers e Pistoni si ritrove-
ranno di fronte in gara-tre domenica a al «Forum» di Los 
Angeles. 

Mercedes 
In prima fila 
alle 24 Ore 
dILeMans 

La Mercedes di Schtetasr» 
Jabouille partirà In primi Il­
la oggi nelle 24 Ore di l a 
Maria, la prestigiosa gaia 
del calendario internazio­
nale riservata al prcàotipi. 
Schlesser e JabouiUe hai» 

•••»»•••••»«••»•••»»»»•»•••••-»--• no ottenuto il tempo di 
3'15"04, stabilendo la nuova media record con 249226. B 
britannico Kenny Acheson, sempre su Mercedes, ha otte­
nuto il secondo tempo davanti alla coppia italiana toma­
ia da Mauro Baldi e Gianfranco BrancatelH. Favorite deh 
corsa restano tuttavie le Porsche non ufficiali e le 
XJR9. ' 

Querelato 
Premier 
per la rissa 
di Livorno 

La guardia della Philips Ro­
berto Premier è stato quere­
lato ieri da Fernando Bar-
sotti, un collaborator» 
estemo dell'Entchem, par 
le lesioni subite durante la 
rissa scoppiata sul parquet 

•----"•^•"•-"-••^•"••••••* livornese al termine della II-
nalissima scudetto del 27 maggio scorso. Subito dopo l i 
partita, Barsotti si recò all'ospedale dove gli vennero ri­
scontrate ferite al volto e ad una spalla giudicate guaribili 
in 15gJomL 

Ottime prove degli i 
nella prima giornata di g 

,.dsUt»lso„Se|!e,j~ " 

«Siluri» 
azzurri al 

W nl lOlO uj s| realizzando con 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'48"72 ii nuovo primato 
•»»»•»•»»»»»»»»•»»»»»»•»»»••*•»» mondiale stagionale; Ro­
berto Gleria è arrivato a 30 centesimi dal compagna Nel 
lOO.dorso ha vinto Stefano Battistelli in S7"37 mentre nel 
400 misti il milanese Luca Sacchi ha stabilito un buon 
4'2SS]S, 

La Corte dei conti non ha 
ravvisato nessun imotlvot 
di rilievo nelle decisioni 
prese dal Coni dopo la sco­
perta di irregolarità naia 

• gestione della Fidai e le 0 * 
' missioni da presidente di 

• " , ™ ' ™ " — • • ™ , , • • ™ • • Primo Nebiolo. Come nolo. 
il Coni decise che sulle irregolarità si pronunciasse un 
consiglio federale rinnovato per non arrivare al temuto 
•commissariamento» come era capitato alla Federtennis. 

perla'Corte 
I conti 
della Fidai 

MOtdWOOtAsslMCCI 

LO SPORT IN TV 
14,45 Sabato sport: Ciclismo, Giro d'Italia. 
13,15 Tg2 Tuttocampionati; 16,30 Rotospott Wloto, 

TrofeoSette Colli; 20,15 Tg2 Lo sport; 24 Tg2 Spoitsetat: Ju­
do, torneo 3 Torri - Pallanuoto, play-off. 

14,30 Tennis, torneo Roland Cam», tinaie femminile; 
18,45 Tg3 derby; 20,15 Girosera; 20,30 Boxe, Sho*Badn 
Hott, mondiale pesi galla 

10,20 La grande boxe. 
Odeon. 14 Forza Italia. 

Tiuc 13,10 Sport show; 14 Tennis, torneo Roland Cairaa; 
20.30 Calcio, finale coppa di Francia: Marsiglia-Menico; 
22,ISCrclismo, speciale Giro d'Italia: 

Ospodlettia. 12 Tennis, Intemazionali di Francia, Anale fem­
minile; 19 Campo base; 19,30 Juke box; 20 Sportime; 20,30 
Basket Nba Today, terza partita Los Angeles-Detroit; 22,25 
Ippica, Belmont Stakes; 24 Ciclismo, Giro d'Italia. 

TOTOCALCIO 

Ascoli-Napoli 

Bologna-Pescara 

Como-Torino 

Inter-Atalanta 

Juventus-Lazio 

Lecce-Cesena 

Piaa-Mllan 

Roma-Fiorentina 

Sampdorla-Verona 

Barletta-Avellino 

12X 
1 
1X 
1 
1X 
1 
X2 
1 
1X 
X 

Cremonese-Reggina 1 X2 

Monza-Taranto 

Samb-Llcata 

1 
1 

TOTIP 

Prima corea i l 
I X 

Seconda corsa X I X 
12X 

Terza corsa X1 
12 

Quarta corsa 21 
1X 

Quinta corsa 21X 

1X2 
Sesta corsa X2 

21 


